All'attenzione del Presidente del Senato Pietro Grasso

All'attenzione dei Senatori della Commissione Affari Esteri

All'attenzione dei Senatori eletti in Friuli Venezia Giulia

Egregio Presidente, egregi Onorevoli,

sono una cittadina e operiamo uniti anche con il CIPSI onlus per la cooperazione e la solidarietà.  

Nel nostro Coordinamento ci sono rappresentanti di circa una 30 associazioni, movimenti, tutti schierati a difesa dei diritti.

Vi  scrivo nei giorni in cui il CETA(Trattato di Libero Scambio  UE -  Canada) viene esaminato in Senato dalle Commissioni competenti.

Non siamo persone acriticamente di parte e ci rivolgiamo a Voi, sia nella funzione di rappresentanti del Governo italiano, garanti di quegli stessi  cittadini che vi  hanno dato il mandato, sia come democratici schierati a difendere le nostre garanzie  anche nelle negoziazioni dei Trattati di libero commercio.

Perché vi scriviamo direttamente?
Noi cittadini italiani ed europei siamo seriamente preoccupati per le ricadute dei Trattati di libero Commercio sulle tutele di cui finora abbiamo goduto in Italia ed Europa, visto che questi Trattati pretendono di rilanciare l'economia tutelando i profitti di pochi e deregolamentando i diritti di molti.

Innanzitutto, i Trattati di libero commercio, come Voi ben saprete, sono stati negoziati  con un deficit profondo di democrazia e, mentre le lobby venivano ricevute  in Commissione Europea a porte chiuse esercitando le loro pressioni, noi cittadini e Voi stessi, nostri Rappresentanti, siete stati a lungo esclusi da una completa informazione.

E poi? Con quale risultato?

In modo aggressivo il CETA, rilanciato dopo l'abbandono  del TTIP,  attacca le regolamentazioni e le tutele di cui godiamo come cittadini europei e mette in un angolo Voi stessi, nostri Rappresentanti, annullando decisioni storiche che hanno connotato i Paesi europei come Paesi civili.

 Mi riferisco soprattutto all'eliminazione del principio di precauzione e all'istituzione dei Tribunali arbitrali ICS, una sorta di giustizia parallela e di parte che va ad oscurare le legittime Istituzioni giudiziarie nazionali ed europee.

Il Trattato in questione non tocca solo barriere e tariffe ma  regala alle Multinazionali 
il diritto di controllare l'agroalimentare (uso di pesticidi, OGM, interferenti endocrini, diminuzione del numero dei  prodotti IG italiani, via libera ai prodotti canadesi dell'italian sounding, controllo dei semi), prevede l'annientamento dei Reach sulla produzione di sostanze dannose e tossiche, la mancata promozione delle energie rinnovabili e il mancato rispetto degli obiettivi per il clima, l'assenza di disposizioni vincolanti per il rispetto degli standard ambientali, la mancanza di un elenco positivo per la definizione dei servizi pubblici, la mancanza di certezze sul mantenimento dei posti di lavoro.

Secondo alcuni, con il CETA gli europei risparmieranno 500 milioni di euro in tariffe doganali. Non è vero. Saranno soltanto le aziende che esportano in Canada ad avere questo vantaggio, piuttosto risibile se rapportato al valore degli scambi tra UE e Canada, che già oggi ammonta a più di 50 miliardi di euro. 

Il CETA, però, sottrarrà agli Stati europei ben 331 milioni di euro di dazi riscossi fino ad oggi sulle merci in arrivo dal Canada. Questo a fronte di un aumento di PIL che – al lordo della Brexit di cui la Commissione non ha mai calcolato l’impatto sul trattato – per l’Europa, in dieci anni, vale tra lo 0.03% e lo 0.08%  La Tuft University statunitense, per di più, ha calcolato che il CETA provocherà una perdita media di reddito annuale da lavoro  di 615 euro per tutti i lavoratori UE (con punte minime di -316 euro fino a picchi di -1331 euro in Francia) e la distruzione di 240 mila posti di lavoro, dei quali circa 20 mila in Germania e oltre 40 mila sia in Francia sia in Italia.


In Canada hanno sedi sussidiarie oltre 40mila imprese statunitensi che potrebbero ottenere attraverso di esse condizioni vantaggiose di ingresso nel  mercato europeo, anche se Trump, come ha già annunciato, dovesse decidere di alzare nuove barriere tariffarie e non tariffarie contro il Made in Italy.

Due ultime sentenze della Corte di Giustizia Europea sono state per noi incoraggianti proprio per il nesso rappresentanza e democrazia

La sentenza del Tribunale europeo n.49/17 del 10 maggio 2017  www.curia.europa.eu ha riconosciuto le ragioni espresse dalla proposta di Iniziativa dei Cittadini Europei  (ICE)“StopTTIP” con tre milioni di firme.

Secondo il Tribunale  l'ICE  non rappresenta un'ingerenza inammissibile nello svolgimento della procedura legislativa, bensì va intesa come una proposta che  deve suscitare legittimamente e tempestivamente un dibattito democratico.

La sentenza n.52/17 del 16 maggio 2017 www.curia.europa.eu, emessa dalla Corte di Giustizia Europea, ci conferma che le disposizioni relative agli investimenti esteri non rientrano nelle competenze esclusive dell'Unione Europea, sicché l'accordo  cui ci si riferisce (Trattato di libero scambio UE-Singapore) non può essere concluso senza la ratifica dei singoli Stati dell'Unione.

Imprescindibile, quindi, la ratifica dei  singoli Parlamenti.
Le due sentenze citate esprimono la necessità di ottenere chiarezza e rispetto delle procedure da parte della stessa Commissione Europea, soggetto che ha ricevuto il mandato per i negoziati sia del TTIP che del CETA.
Ci auguriamo che, in occasione dell'esame del CETA, i Vostri dossier  siano articolati e non allineati solo sui fautori dei Trattati, prescindendo da un'analisi dei contenuti.

Ci rivolgiamo a Voi  con fiducia perché  chiediate ragione del rischio di vedere violati i diritti dei cittadini italiani ed europei e ci auguriamo,  pertanto, che prevalga la logica dell'interesse pubblico e non quella del vil denaro.

Ci rivolgiamo, poi, in particolare, ai Senatori eletti nel nostro territorio perché siano effettivamente rappresentanti di noi cittadini e non pregiudichino il rapporto di fiducia con NOI elettori anche in prossimità  del rinnovo del loro mandato.

Vi ringraziamo  dell'attenzione

a nome del Comitato StopTTIP/CETA  di Udine

Emilia Accomando

Comitato StopTTIP/StopCETA di Udine
stopttipud@gmail.com
